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PARTE UFFICIALE
Ilnum. 4549 della. raccolta aßieiale delle

leggie dei Jeeretigel Edgslo contieke la se-

gatente legge:
VITTORIO EMMUELE II

ama eassla m og y raa vos.omrì ast.La naziosa
RE D'ITALtÃ

II Senato e laCamera dei deputati hanno ap-
provato;
Noi abbiamo tanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Art. 1. II Governo del Ré è autorizzat4 4te-

here, senza veruna cerresponsione di prezzo, al
comune di San Leucio quello stabilimento se-

rico goa tutti gli accessori, le macchine, le case,
i giardini, le piazze e le strade, e con tutti i di-
ritti, ragioni e servità attive e passive, che su
tali proprietà abbia il demanio.
Art. 2. Il comune suddetto è sostituito al de-

manio nei diritti e pegli obblighi derivanti sia
dauo statuto della già colonia di Gan Leucio ris-
etto alle famiglie abitanti nelle case cedute, sia
dal contratto stipulato nel 28 maggio 1865 col
signor Giulio Giacomo Dumontet, per Paffitto
dell'opificio da lui ceduto ai signori Tardiglieri,
Pascal ed altri, anche in quanto riflette la Ve-
scissione del coritratto medesimo, ritenuto in

ogni caso esente il demanio da ogni responsa-
bilità.
Ordinia:no che la presente monita del ai-

gillo dello Stato, sia inserta nella racaolta

ufdeiale delle léggi e dei deereti del Regno
,
dStalia, utandando a chiunque spetti di osser-
varlaedifarlaosservarecomeleggedelloStato.
Data aTorino, addi 26 agosto 1868.

VITTORIO EMANUELE.
L. G. Cassaat-Dient.

8. M. sulla proposta del ministro della ma-
rina con decretiin data 16 luglio, 2, 18, 26, e
29 agosto 1868 si è degnata fare le seguenti
¡itomozionie nomine nelPOrdine della Corona
d'Italia:

A commendatori:
*

Scrugli cay. Napoleone, vice ammiraglio in
ritiro;
Ceva di Geva e Naceto march. Augusto, id.

ident
MiÌlelire Giov. Batt., contr'ammiraglio id.

Ad uffiziali:
Millelire Antonio, contr'ammiraglio in ritiro;
Mariello Luigi, id. id ;
MilleÏíreTrancesco, id. id.;
o es Ferdinando, capitano di rascello

1• claose in ritiro;
Giraud Donato, id. id.;
Aiogadro car. Lodovico, id. id.;
Rodriguez Eugenio, id. id.;
Di Teulada cay. Giov Batt., id. id.;
Incisa di Catnerana cav. Vincenzo, id. di 2

elasse id.
Galli della Leggia cav. Augusto, id. id.ië.;
LogotetäEietro, id. id, id.

A cavalieri:

Antognoli ing. Adolfo;
JanniTincenzo,. professore di 1· elasse per

l'insegnamento dell'algebra e geometria e diret-
tore degli studii presso la R. Scuola di manna
del 2• dipartimento marittimo ;
Trudi Nicola, professore di 1· classe per Fin-

segnamento del calcolo infinitesimale presso la
R. Senola id. id.;
Zannotti Micheie, professore di 1• classe per

finsegnamento della fisica sperimentale e prm-
cipii di chimica id. id.;

Janni Giuseppe, professoro di P classe per
l'fasegnamento della mëecanici razionale id.id
Gallian Carlo, rappresentante della SociÀ

Nazionale d'industrie meccaniche in Napöli;
Marchesini Pietro, contabile principale di lí

classe nel corpp del genio militare;
Sery Antomo,capitano di fregata di l•classe

in ritiro ;
Bassi Luigi, id.Rid.;
Matticola Luigi, id. id. id.
Ballovich Matteo, id. di 2 elasse id.
Neckich Miroslavo, id id. id.
Tiozzo Alessandro, id id. id.

.

Graziani Lorenzo, già capitano nell'artiglie-
ria di inarina venets
Billanovich Antonio, gia 2• tenente id. id.
Andreassi Giovanni, id. id. i&;
Barbarani Giuseppe, id.id.id.
Ferro Francesco, costruttore di strumenti

nautici;
Boeuf Luigi, libraio della R. marina.

8. M. ia udienza del 9, 16 Inglio, 6 e 30 ago-
sto 1868 si degnò concedere il Sovrano esegua-
gur si signori:
Barriera Giorgio, console del Belgio in Ve-

nena;
Sconfios Pietro, console di Grecia in Castel-

lammate di Stabbia ·

Niholski Missè-Yani bey, codsole generale di
Torchia in Palermo:
De RoccáGiovanni, vice console di Turchia in

Catania•
JaratkGiacomo, coäsole generale della Re-

pubblica del Pera in Genova-
MatthewsL. Roberto, con%1e degliStatiUniti

d'America ín Napoli;
Caprioli Enrico di Leopoldo, console della
ubblica del Perù in Napoli;
aldini Enrico, consoledel BelgiainAncona;
owinckelFedericoGuglielmo, consoledi Da·

nimarca in Genova.

Con decreti ministeriali in data del 2, 18, 22,
29 luglio, I, 3 e 6 agosto 1888 furono concessi
i seguenti exequatur, cioè ai signori:
Testi car. Ferdhrando, reggente 11 consolato

di Russia in Livorno;
$aito Lodovico, agente consolare degli Úati

Uniti d'America mL cata
betto, vice consale del aesi Bassi in Licata;
Detto, vice console di SveziaeNorvegiainLi-

cata•
Gi'uliani Damiano, vice console di Spagna in

Torino;
Giusto Litterio, agente consolare di Francia

in Terranova,
Grondona Carlo, vice console delle Isole Ava•

inne in Genova.

Con decretîministeriali in data 291aglioe22
agosto 1868 furono erette agenzie consolari in
Lerida sotto la dipendenza del R. consolato in
Barcellona, ed in Elvas sotto la dipendenza del
R. consolato in Lisbona,

Disposizioni nel perso ale diamminisficazione
dei bagni penali:

Con R. decreto del 23 Inglio 1868:
Catalano Gipseppe, contabile di 1 oL nel-

l'amminiattsaione suddetta, revocato dall'im-
plego.
Con RIL decreti 23 e 29 luglio e 2 agosto:
De Pasqàale Federico, contabile di 1• cI. id.,

collocato in aspettativa per motivi di saldte
dietro sua domanda;
Chimera Salvatore, sottotenente nella sop-

pressa ufficialità de'bagni penali,,inaspettativa,
richiamato in effettivo servmo e nominato con-
tabile di 1• cl. nella nuova amministrazione dei
bagni medesimii
Beiiirdi Gidifano, ispèttofd é ún'ónio di 1" cl.

nell'amministrazione stesús, promosso direttore
di 5• cl., a scelta ;

Poli Gabriele, e De RonaEnrico, applicatidi
1•cl., id.gópiossi segretsra r merito di e-
same;
Ottone Enrico, Marulli Luigi, Vitagliano

Vito, applicati di.2• cl. jd., promoss; applicati
di P classe.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

amZIGH GURRE DE(DEBilO MBUt0.
( raraspunxiazione)

Si è obiesto il tramutamento della rendita
di lire 25 del consolidato (5 0/0 iscritta al n•
45,644 a favore di Fenolid Giacints, fu Fedele,
domiciliata inTorino, allegandosiPidentitidella
persona della medesima con quella di Fenoglio
Giacinta, eco.
Si diflida chiunque possa avere interesse a

tale rendita che, trascorso un mesedalla pubbli-
cazione del presente avviso, e non interre-
nendo opposizzoni, sarâ oýstito il chiesto tramu-
tainento.
Torinos 13mgosto 1868i

Por ilhirettore Generale o

U Tapenor enerate: M. D'Amissao.

liOTIBIE EWIL'EBR

INGHILTERRA.- Is'ÃnÑépendaRCS .Bel§€ IIS
da Londra 1•settembre:
Il partito liberale è senipre più sicuro di ria-

80irt 6plendidamente nelle nuove elezioni gene-
tali. L'opposizione è re decisa a non per-
der tempo per dare un no mortale alPattuale
gabinetto, proponendo irizzo in risposta
al discorso della Corona ya emendamentoequi-
ralente a un voto di aBducia. Pare anche che
pensi a formulare certe riforme radioali judi-
pendentemente da quella che riguarda la Chiesa
irlandese.
Dall'altro canto i conservatori proclamano

che la nostra politicaestera avrà ecmpiute delle
cose tanto grandi quandò il Parlamento si rin-
nirà che avrà tanto ben meritato dèl paese che
la Camera elettiva non potrebbe votare un e-

mendamentodisfiducia senza alienarselo. Quali
sono dunque le gesta di Stanley?
Parlast di un Congresso europeo nel concetto

del disarmo generale, il quale Stanley soster-
rebbe con tutta l'influenza del hostro paese, ma
che sarebbe stato ispirato fuori di qui. Ho ra-
gioni per credere che il nosšro gove no mette
tutto in opera per mantenere la pace, ma la
hiare della sijnazione non Londra, ma a

Parigi.
Dicesi inoÍÛe che all'apekt de1Parlamento

naranno appianate le nostr c nt versie con

i $tati Uniti. Le istraziodidal o ininistro
i Stüti Uniti presso la n sono in
ti tali da farppgrare oni pen-

quella della legislastone mternazionale per la
naturalizzaziorie. Si fa oas clío il trattato
sulla at erie 14 ß¼ti
Unitthist

.
rapidainen gbo ad-

dimostra SfBooltà nort.sonospo: tante.
INsservazione, può esser ginsta, gignardo al-
l'America e la Germania, ma lirlanda e il Ca-
nada sono due inciampi che PInghilterra trova
sulla sua strada. Que' due ostacoli non songas-
solutamente insormontabili,mâ non si potranno
assettare presto se quella decisione dipenderà
assolutamente dai consiglieri legali della Co-
rona, che insistono sulla necessità di fare tego-
lare da molti hills i diritti diproprietà che paa-
sono essere lesi dalla naturaliztazione. Ma per
la gente pratica quello che può esservi di buono

e utile non puòessere paragonato al vantaggio
incalcelabiledi far capire in poche parole a chi
traversa PAtlantico quate sarà la sua posmone
legale quando satà giunto alla Sne del viaggio.
Fino ad ora quella posizione 4 piena d'impeno-
trabili escurita.
Quanto alle altre rifortae che il partito radi-

cale ruole snettere fielis Costituzione appena
aara decisa la sorte della Chiesa irlandese, vaan-
noverata per laprimalariformadellaCameradei
Lorallsig.Horsman uno deinembriprincipali
dellaCameradeicomuni e che fuuntemposegre-
tario di Stato per l'Irlanda, proponeche la Ca-
mera altasiamoddicata così: prima di tutto sia-
no toltiipari spirituali o prelatiperchè l'unione
del poterespintualee temnoralenon è ammessa
ai giorni nostri e il clero non è la Chiesa; in so-
condo luogo la creazione dei pari a vita, la cui
admina non apparterrebbe al governo, ma en-

trerebbero nella Camera alta in virtà delle loro
funzioni ofBqiali, come per es. il grande Cancel-
liere... In terzo luogo il signor Horsman vor-
rebbo dare ai pari una specie di carattere rap-
presentativo e suggerisde che i 460 membri che
ora seggono nella Camera alta, eleggano cesto
membri per rappresentare i pari dei tre regni.
Ledaeprimeproposte non incontreranaograndi
dificoltà; della terza non si può dire lo stesso.
Ma ad ogni modo si parla sempre di riforme.
- Lo Standard che, come tutti sanno, ha

attinense ministeriali, contiene un leader che
ha fatto colpo. In quell'articolo che parla del-
Fingrandimento della Russia nell'Asia centrale,
si dice che la nostra politica indiana, segnata-
mente pëì quanto riguarda la frontiera delPAK-
ganistan è stata modificata recentemente, e che
qualunque sía il motivo che spinge i Russi ad
avanzarst rapidamente verso il mezzodi asiatico,
qu611a marcia deve avere un termino.
Pauss1A. - Scrivano da Berlino alla Corr.

du Nord-Est:
Dovete ricordarvi che subito dopo la guerra

del 1866, una grande inquietudine riguardo al-
l'Olanda si è manifestata nelPOlanda stessa ed
altrove. Si provide vagamente che quella ar.
rebbe il punto pericoloso per lapace delPEu•
ropa, e che l'azione della Prussia si volgerebbe
presto o tardi daquesto lato. Qneste inquiet,n-
dini provenivano da un giusto sentimento della
sittiazione.
Infatti per una specie di faltalità, o piuttosto

per la conseguaana forzata gelle idee unitarie,
d'eatensione e di grandezza che occupano gli
animi in Germania, la Prnasia ò spinta verso
l'Olanda e costretta a toccare questo punto pe-
ricoloso.
Voi sapete che recentemerite ebbero luogo

dei.negoziati tra gli Stati della riva del Reno
per la revisione dEgli R$$i IBÎ&tiTi 8118 BRTÍgS-
zione di questo fiume. Sembravano d'accordo su
tutti i punti, allorchè l'Olanda fece osservare
chele convenzioni devono applicarsi soltanto ai
corsi d'acqua ling a Gorluim e Doidèeclít, e
che la Merwa e la ateuve non ne fanno parte.R
governo olandene consiapra, questi due cqrsid'Eggina co&e à¾àÉtégänti al snö dominio m-

tyno, e non vuole, se le circostanze l'obbligas-
sero a stabilirvi dei pontidibarche oncontrmre
dei,punti per le styde di ferro, esser postóbiûlaa¾såttà 21 negostareogni voltacoghaftri Stati
ilaiq)
La eraistenza con la quale i delegati olan.

desi sostennero queste pretese, cagionò la rot-
thri lidi negdziati.
Maasio stato di cose perô non può durare. È
questa una questione che ha per la Prussiauna
unporgnzaaffattoparticolare.È la prima volta
che 11 shio governo si presenta in un negoziato
come presidente dell'unione doganale di tutta
la 0 rrhahia; quindi non si tratta soltanto de-
gli iniefessi edonoxúici di questo paese; ma vi ò
im¡i tó Ponorè stesso della Prusera.

11 gabinett 911 Berlino crede awre e% il
ritto internaziánale; esso appoggissi nôk' solo
sulPultima Convenziotie, quella del 1831, ina
giunge perfino, come nëlla questione del Lus-
semburgo,ad invocare quei poveritratfitf4If
Vienna che stabilirono che la navigarfono-abl
Reno sarebbe hbera fino al mare. Egli è perèi&
riséluto procedere bltre, e non credo ingannkr-
mi dicendovi che imh notaabbastanza chiaraet
ddeigida su questa questione fa gik diretta, o
lo earã ben presto alPAja.
Il governo prussiano è deciso ad ottenere sta

questo punto una goddisfazione completa poi
gli interessi tedeschi. Egli vede chiaramentephe
se nota raggiungesse il suo scopo, ciò sarebbe
per lui ú¾a disfatta di fronte a tutta la Germa-
nia, e la sua influenza ne rimarrebbe meno-
mata.
Ha d'altro canto nessuno si dissimula nelle

sfere olitiche, che se la Prussia stringe troppol'Ola questa potrebbe trovare benissimo
dietro se un appoggio potente.
- Nella Gasse#a Basionale di Berlino si

legge:
Dalle sponde del Reno riceviamo le inforinaypioni che seguono anlle trattative della Com-

maasione lacaricata della revisione dell'atto di
navigazione del Reno. È noto che per gli affariconcernenti la navigazione del Reno esistono
kei tribunali speciali nelle località sifuate stil
Reno o acino ad esso, le quali sono competeniÇ
m materia penale per il giudizio i.tutte lece(
travvenziom alle prescrizioni

,

,riguar;danti la navigazione; an mate civile.per a
processi sommari in pagamento dâi'dirini di
navigazione, per i danni che posspna causagelbattelli durante la navigazione o al momento
dello sbarco ecc. Qdando il valoridel'pro y
sorpassa i ö0franchi, I condannati possono a¡i-pellarsi-dal grtghpo di prima istantiillà Ooina
missione centrale ed a certe Corti di sppelIB
del paese dove 11 processo si svolge. In seno alla:
Commisggsielevò pra una discussione litt\
punto di sapere se si conservereblie o no qu sia
giurisdizione eccezionale.

11 pleatpöténziario dei Paesi Blassi propose di
aboHrla completamente. Eglidichiarò che11 stid
Governo apprezzava tanto più questa abolindag
m quento:chageneralmente non esiste nei Paeili
lhasi alcuna speci di tribgnali eccezippáliÃ
tutti gliafari dirlavigazione senza eccezionÿ i
vengono sot sti ai tribunali. Aggiunse clie
col comienso li altri Stati riveraschi erapósìsibile ridurre a un piepolo numero di articoli
le disposizioni relative agli affari giudiziariBa '
sterebbe étabilire delle penalità per le #intrãÃvenzioni alf atto ed alle prescrizoni di poBaii
e dichiarare in seguito che la competenza dei
tribunali ponchè tutta la procedura in materia
gnale e civile sarà determmata dalle leggi chë
sono in vigore m erasenno Stato riverasoop3ëultimo ai stijnilâsse la reciprocità della*eseg
stone det «mdizi emanati in ciasenn paese.
E ÿ1eniptitenziaris lAlese dichiarò del paro

che egli era incaricato di chiedere l'abolinone
della giurisdizione eccezionale perchè il motivö
principale che aveva fatti stabilire guesti tribuinali, la percezione dei diritti di navigazidrikin!
Reno spariva compintamente mediantilšYetis
alone dáll'atto, gli altri affari poteiano senz
difficoltà Attribuirsi alla giuriedizione oždiriaija
e d'altronde era cóntrario alla boona nminui-
strazionettella ginatizia che l'appello dalla sent
tenza di un tribunale venisse affidato ad uná
autorita amministrativa, la Commissione pen-
trale che per di più non si riunisce che unavolta all'anno cagionando ritardi pregiudizievoli.
Ma gli altri plenipotenziari non avevano fa-

coltà di allontanaret tanto dalle clausole del-
l'atto del 1831 che erano state applicate per 30anni senza sollevare obbiezioni el erano così
siiate nelle abitudini e ne interessi di tutte

e classt ehe partecipano pavigazione dg

APPENDICE
mvisTUIUSICALE

LAPirrBADELTiglooxx, opera bega del
Rossini al teatro Pagliano DON

0xacco, opera buga del maestro De Giosa
«Al ballo OLmkŒ08 Îdofro Nasionale-
Regisie del ientredella Pergola, e deltreatro
Nú co- Unprocesso per un'qperapostyme
aar erseer.

Dopa emesi'di tregna e di silensio ambia

enle,11teatro Pagliano ed R teiktro Nazionale

spriroahanalmaniaper iprimi le>potte agli e-
vidi bakelistati amatori di musica. Daremo-la

precedenzaal teatro Nazionale non iterchè la
meritimaperchè-ò iLprimo, afato riguardo a1•
Pordinó cionologico. Ilopera à 11 Don Checeo

dd maèstroSe Giosa, lavoroagrazioso e notis•
simo;,B protigonista è un gioiosa mapoletano
ilsignorCantiere il quale, più chedégli applau•
sig páre cHesi compiaccia delle ilsato del pub-
blico col suo uso ed abtasa di lunghe thindebie,
ga facezie in dialetto napoletano:Sinodellä

sera però il pubblico, sazio fake di rli
dere, lo ammoni e gli fe' asþire che alPopersgni
ai ynol sentire molto cantare e poco chiadehfe-
rare. Gli altri suoi compagni, almeno, se non
casfano molto, però nonchiacchierano e«fanno
tutto quello che possono per meritare l'applau•
so;eonvenite che bisogna rin questo mondo te,

ner conto ache della baana volontà. Ma in

questo teatro non ò l'opera la base dello spet-
taëolo, bensi 11 ballo: ed in ireri i ¾aitoksàsi
posäöno andare spþagatilelP0liespg tenûtò
cõiitidèl tèátio; e'della mitezzadel presada
trata: la piima biillerina la signora Paglieri &
simpakici o brava; ha pure i shol ytegilamimi
signora Poliani; ivestiti e le 'décoriëloni sotto
abbastanza décènii, e inine l'oltima seina Pe-
rbzionedèlVeshvio; digMudissiinoéffetfo¾lie
volete di pið9
M£, abbastänza del Ndzionale;)assiazio tra
i disbärieke'del teatró Pagliano, e ýekaíëttete
intanto ch'io oominoi col fafd da po' di sekta
divanii al ciriadone; ío sfido altri a câmporne
näoði plik attraente|e add isfacente¡ þer ponto
año dichiará ëhe digran tenlþonotthá Ÿldi uno
che pig di queatoWppigaska iÇiäio gosto,1a mia
buriosità. Prima opers laTiatWdel þaúd ëe
scritta oltremeá6 secold ta delgi híbe Rossini:
secondh-opers; I geysch biúvbro di
Weber, tantorè tdelrEurµulAe e'dã¶Øðeß¾
operache edita ahch'essa (nasi mezzo secolöj
Snalmente, La Behiaiagrees del Pontoglio)%.
pera nuovissima d'un groŸfne maèstro'di ottiinò
aýëränge, e dopo, get cónseguenza, di essg
incöraggiato da anlinpresdo inlelligente Dani
t¡neabblauto dad opere che; se donovebèbieper
i insestii, kono a¶atto nuove per il ptibblico, e
la terza che è una novita per tutti.
Potrebbe secadere che Peffettonon corrispon-

desse, cioð ohe non piacessero le opere, ma, a
mio syylso, dueito non seemerebbe il merito
dell'iápresa,perchóinEnde'conti ëlla ci avreb-

be esso del suo per aver tentato di offrire
dille übetta úl pribblico, al pâlibllåinanskato e
slanhó oilài dëgli usati reýërtófÏ. Nè i inèszi

TeiltÑaòno inferiori allo adop perohã, oltre
a3 una elefti'bickëstra, basteëebberd a prova i
nbiril defŠèdenntano, e blÌk Veroolinil in
tjuánto agli iltri artisti, se tidn hade alfaltezza
e* due riini;'nonmificanoýekdiqiialchepre-
o; essi ãonfil baiso Itiglikrié'd il ténord Pien
racelhi.--Della signora Rizzie del Ïenofo GulÏi
che èanteranno ýiû tardi ÂÊ låremo a sad
tãý&, ufa En d'ora saiamo eifriblie liadö

pure dub lenti sti. -ka ensk dÏ1dd ri
tai piik altre, entrianto a discorrer della Pietro
delparagone.
Se quést'opera non avesse jltripregi, avrebá

quello grandissimo di far videre la potenza
breätrice e fa straordinaria fan Èa in gernie
ËelTaturo à tore del BarbiërÀ, della Èemira-
stide, del Guglieimo TÆ e di, altri egpolavori.
Avrebbe torto chi si recasse ad assistere a que-
ii'opera retendendo a cosaÊrÃËr$inirie enuo-
Osifme angue in essa iaio atolte bel-
lezze on ma, dopo 11 Æ0th, 11 Barbiert,
il G liehofäd, qúest'operonon þuò avere,
date the un interesse sforico. Inióninia
ýties ii dee risg $Ñ coll'ácchio
di'ébi tid fliAmo ad esempio, doþo1a Tiagu-
ragione od ahto grande quadio di RaffaelÏo,
fosse condotto a ammirare i lavori della sua
prima manierá quand'egli usniva appena dalle
mani del Perugino, Io non eëiterei ad asserire,
che se,por supposto, ilRossini tion avèsse¾critto

altre opere, questa da se sola basterebbea rive.
lire iii lui uti maeßtrVsfinoBih£5&; inpaest'o-
jiera ilitàni kšóËö, p r'cisidire, in abbosso,
tutte Id fórnie li'egli þ$iiËlfŠ oýeie,seguenti,
oõllapotenià de suo geni e dolfesperienza,
stilupþá.
'La memoria ðél Matrizio$io segreto i Öima-

r sa, rodàtièrdeátemËnte, iþiás'e taluno šd
Giltivre confio ,TA Alahárarlo suje oie i
Ëollo Ëh'òÿerË di itösÃi i. f ttovo che, per
molte ragioni, il confróË\o nòn jigge; iä ogni
Ëaso liisbgnarifletteree38ÌÍËåfribioniosegreto
a rgûtilo il âý liv oAi Cimaropa, méntre
$òssini ha scritto alai o otto o dieëi opere au-
periori allapelia 44paragone. Ci poi, a fa.
väre ai CimaroËA, é a danÑoÉl Roisini,1a diÈq.
renza dei Abretti: il libretto del primo è gia-
zioso einteresiuífRe tieíÍo del secondo è dis-
gràsinto, hizzàri e ý¤ú¾ interesshite. E
l'aigomMo ;

11conte Aadrubale, rigeo sloúiN€NO ¢ÃOg N
roso e Ni gestifÀ çostumi fornito, come dice il li-
lÑetto,ha voglia di prender moglie, ma, Na tre
vedove (che egli ha invitato nella sua villeggia-

y11sto noie ândeggÏa indeciso; ei yo
re be conoscere qualedelletie, per disinterená

rhontà faudre, sÏala pin ËegÅk; qui )
a piovaile ej;11 sigiova ði vari arfilix),per esem-
pio, si veste da turco e viene a recÏamare au
credito diseimilioni sulla casa del conte Asdru-
bale : il suo maggiordomo non trova una carta
che sola potrebbe salvarlo, quindi il contë è
complétamente rovinato ¡ torna iriisähnapósciÃ

nei proprii panni edomanda soccorso nella sua
miga aglipspiti suoi; due donne rispondóng
non sapres..... e gli altri gli voltano le spalle;la terza, la maithesa Clarice, gli ofre inveas is
mano, l'entrata e 97 cor. Ei parrebbe che la e-
tra defparagone avesse prodotto il desideiaíÁ
effetto, facendo vedere qvale fosse org¾ e
quale oro (conte Asdrubale dung 5 ddvråb
sposare generosa Clarige con finiro l om--
media. Ma al pýeta Rosmnollipareya tr ocorlä: voi cred te form ch'egli per profun li
crei qualche nuovo arfilizio, e che il conte IseN
anúbveprove queitadonna ?no, il contea fit
le sense dei falii amiël con dispNzo
eg1f taÅryecchiassansaco2tidar ÑAN *

Indiinvitaiutti àÍla eaccÌa el hÉsea
accade di scopri 11 suo, omico Òiggoa
úta facendo am se dí&ig on) Ól ot;
esa non ná amaregèama jl conte,ogsente di&i e9e conforta á sperpre og
r cpÍ eoy, a giorno scioglie à, Rconte geloso soryzene, lÍ scopre e si avanza,,e(ëll'Ira la Tratta di þ¾na di sensi eguiçoci,

piena kastasie e cabale.! Gioc não Ìo calma
e gli fiioccar conmano l'innocaza di 01arice,
ma il conte, benchè copvinto, mon as risólnist
perchè il matrimonio è un passo gra e
trova ch'è meglio diverási cou Macr il
quale per ispavalderia avea detto di a
Ideritava quindi una bgona lezi nt. Taal-
niente, siccome queito¾nekto con non si
Beeide, ð Clariée cihe pensa a isorre ad efFetto
un bizzano stratagemma. Essa dà adiritendate
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Reno che il modificarle sarebbe equivalso adun
attentato contro i loro diritti e i loro interessi.
Lagrande maggioranzadelle Camere di com-

mercio prusslane et è pronunciata.
Il meglio sembra conservare ciò che esiste,

tanto più che se il tentativo di restitmre questi
afari ai tribanali ordinari non riuscisse, per as-
sestare di nuovo internazionalmente queste re-
lazioni, subirebbe delle grandidiflicoltà. L'orga-
nizzazione attuale dei tribunali da navigazione
ofre dei grandissimi vantaggi alle parti interes-
sate, ed è questo il motivo percui il commercio
ed i battellieri vi annettono una così grande im-
portanza. Se gli afari dovessero andare presso
I tribunali ordinari bisognerebbe che il quere-
lante cominciasse dal constatare il domicibodel
convenuto e 14 presentasse la suaquerela, cosa
assolutamente impossibile.
Sarebbe difficihasimo stipulare la esecuzione

reciproca dei giudizi resi m clasenno Stato per-
ch& vi sono degli Stati la cui legislazione non

Permette la esecazione di una,sensusaemanata
alfesteto se non dopo che le autorità.del paese
fabbiano verificata. Non solo il commeroso ed
ilpersonale navigante, ma anche le autoritå giu-
distoriesi sono pronanziate per il mantenimento
della Commissione centrale come istanza d'ap.
pello.
Le vedute teoriche di questa istituzione sem-

brano essere compensate daivantaggipratici.,il
plenipotenziario franceae.ba fatto specialmen;*
poservare che il suo Governo annetteva impor-
tansa non solo al mantenimento della giurisdi-
sione speciale ma anche all'esclusione della gia•
rindinone ordinaria per gli sfari dinavigazione
sul Reno e che in conseguenza eBli non potrebbe
consentire ad una modificazione essenziale dei

principii aanmessi finora in sifatta materia.

AUSTRIA- -- Leggesinel Cittadino di Trieste:
Nella Diets dell'atta Austria venne finalmente

nep'oito daluogotenente aWinterpellanza Edel-
bacher, sul contegno del Governo rim¡ietto lo
agitazioni dei clericali. La naposta non disse

nulla di positivo e di concreto, vale a dire, che
I Governo non vuole precisare a prsors il suo

piodo di procedere contro le renitenze ultra-
inontane, ma dichiara perb semprechesi attertà
gidelmente alle leggi proclamate. Così il luogo-
tëntate delfAustria superiore, nferendosi ad
nàs analogainterpellanzanella134•sedutadella
Osmera des deputati, vi aggiunse che il lainistro
delfinterno diede a lui, entrante in carica, le
pig'þ¾ao (struzioni, e gli fece le pia sene rac-
cGimBdåiioniperchè nell'esercizio delle sue fan•
añiMiinste occhio alla completa esecuzione

ene leggi costituzionali. I casi pratici che po•
trebbèro inanifestirsi da parte del clero oltra.
fâôntiliiojýbtruino render ragione delle ilui ri-
peinto pronû·sie del Governo.
Più interessante pel movimento politico in-

torno sië l'attivitadellaDietagalliziana Il luo•
gotenente della Gallisia si trova anzi a Vienna

per avere di viva voce
le istruzioni ministeriali,

e concertare il piáno di condotta verso Toppo•
aizione deiPolacchi.Ik due mozioni presentate,
ddi cui domino notizia, formano il punto d' -

póggio ed insion.e il programma dei due a

rappresentati alla Dieta, il governativo ibli-

kiewie, e Popposizione sostenuta da Smolks.
Questi ititendecolla suaproposta che i Polacchi
della Gallizia continuino bensi ad inviare depu.
tati al Consiglio dell'ímpero, ma prendendo le
leggi Mituzionali tomo fatto coinplato, egli
ynole che i Polacchi, prima di adenrrr, fisamo
ycondizioni sotto le quali soltanto abbiano a
parteciplire inseguitonell'operacostitutiva della
monarchia, e vuole che queste condizioni sieno
determinatedallaDieta provinciales.che se il
OGTerninon volessea ciò sienre, aPolaccipi
igrjerebbelo 11 Consiglio delPimpero, il quale,
per certo senza di essa non potrebbe pm valere

pgr rappresentanza legale della monarchia. ,

- Si ha da Leopoli, 2 settembre:
Fel seduta della Dieta ebbe oggi luogo una

scussione della osta relativa.alla
ne della lin presso le au-

forita ammioletrative. ni, basag4cgi sulla
legge fondaúentale dello Stato, sa mostrarono
con -j illa propostaedabbandonarono la sais
ytestang. Le proposte dei Itatenitarono re-
spinte tapureitspmtala,proposta gli passare
alPõrdine del giorno puro e semplice e qupuli
accettata la,rispettiva proposta della Giunta
provingiale.
Exasmz. - La Gassetta del Brasile riferi-

scori érgtienti particolari intorno la presa di

Enmaitin
II'161uglio si è operito un primo movimento

alfeet'di Ilumaita. La positione in attaccata a

destra dalla divisione del generale Osorio; a
äinis'rá, da quella del generale Argolo, en
al centro da una -divisione argentma sotto gli
brdiid àël generale Gelly y Obes.

GAZZETTA UFFICIAM DEI, REONO D'1TAI

Le due prime divisioni furono tosto costrette
ad arrestarsi dal fuoco ben nutrito di 17 pezzi
d'artiglieria che loro impedirono il p °o.

11 generale Osoiio si avanz dirõttamin in
una Edla fra duglaguià che formava la
zione.pia forte dellä lindånemica. IPatajuaiitii
non opposeio dapprima nessäila ršsistenza alla
sua marcia; essi lo lasciarono persino impadro-
nirsi d'un piccolo fortino la cui guarnigione fa
tagliata a pezzi. = 14
Però tutto ad un tratto il nemico com°nciô

un fuoco terribile contro la fronte ed il fianco
della divisione brasiliana. Bioo6me questa non
poteva avanzarsi pin oltre, a causa di un atter.
ramento d'alberi di 15 a 20 metri di altezzi, il
generale Osorio si mantenne in questa posizione
sinchò ricette l'ordine di battere in ritirata.,Evi-
dentemente erano inevitabili perdite sensibili1n
una tale ritirata, fatta lentamente sotto à fuoco
della mitraglia e della facilsta nemica.

11 generale Osorio ha avuto un cavallo uccied
sotto di sè; la sus tonica è stata crivellata dalle
palle;. due dei suoi aiutants di campo farenet
accisi si suoi fianchi, tre altri feriti.
In questo mentre due corazzate brasiliane si

erano avvicinate a Humaita e labombardarono.
La Lima Bakos, una di esse, ebbe sei nomini
fuori di combattimento.
1118 luglio unaltro combattimento ha svato

luogo sal Chacho.
Si era scoperta in quel posto una batteria

nemics 4 due pezzi da 24 e da 32. Si trattava
di attaccare questabatteria, e sieeõmed Chacho
era allora quasi interamente sott'acqua, bieor
gnava assolutamente passare per un ponte en.
stodito dai Paraguaism.
Fu incaricato il colonnello argentino Marti-

nez, con 40 o ö0 guide e due battaglioni brasi.
81iani,di farequesta ricognizíone. Egli non tardò
ad impadromrsi del ponte accidendo 40 o ö0
pariguaiani e facendo qualche prigionero.
Il colonnello inyxò allora ad avvertire il gene-

rale Rivas, comandante in capo la spedizione,
che considerevoli forze nemiche si trovavano
concentrato in quel punto.
In conseguenza egli ricevette l'ordine di bat-

tere in ritirata; ma quando arrivò l'ordine la
piccola colonna stava già per soccombaresotto
il numerò preponderante dei nemici. Però il ge-
nerale Rivas giunse a tempo per impedire una
completa disfatta; arrestò a paraguaiani che in-
segmvano i nostri, e li costrinae a passare il
ponte.
It colonnello Martinez è stato ferito e fatto

prigioniero.
Si crede che nelle due giornate del16e 18 In-

glio gli altests abbiano avuto 750 uomini fuori
di combattimento; le perdite del nemico sono

per lo meno ugualL
31a la ricognizione aveva provato cho le baio-

nette avrebbero avuto ragione dei Paraguaiani
il giorno in cui il marchese di Caxias credesse
conveniente di dare l'assalto.
La divisione navale corazzata, che si trovava

al nord di Humaita, era stata rinforzata dalle
corazzate Cabral,sileado ed il monitore Piaaky.
Questa divisione aveva l'mearico di impedire ai
Paragnaiani di ripsesare il fiume Paraguay e

doveva inoltre oatturare i quattro vapori atLo·
pez, che si erano ritirati in gn piccolo sono del
fiume.
Frattanto la forþezza di Humaita era cadata

in potere degli alleati.
Vi si trovarono pik di duecento cannoni, la

maggior parte inchiodati ed un'unmensa quan-
tita di munizioni e di materiale da guerra. È
stata la fame che spinse laguarnigione ad uscire
dalla fortezza; non vi si trovò neppure nu bis-
cotto ed i viveri non potevano introdurai da
alcun'altra parte. I Paraguaiani prima di riti-
rarst hanno gettato nel fiume quanto piik hanno
potato di cannoni, munizioni ecc.
Giunti che furono i Paraguaiani alla penisola

gol Chaco, la facilata delle nostre truppe di
terra eþ nútraglia della squadra ne fece una
strage unmensa.
It marchese di Caxias fece attore cessere A

fuoco per evitare l'effusione di sangue, convinto
4•altra parte t:he quegl'mfelicinontarderebbero
âd arreggersi.
Ed hofsi sonoarresi imelle go‡te del 95,banno

dovuto essere attaccati il 26 dal generate RI,
yne, le cui forze furono portate ad 8,000 no-
mini.
Ëssi non hannoaltro messo di scatapo (senon

ei arrendono), che di gettarsi ín acqua nella ja-
gana,
11colonnelloargentitio don Julio Vediaè stato
il primo capo che op¢upò IInmaita colle forsg
ch' i comandava.
Il g erale Gèlly y Obes scrive al presidente,

generale Mitre, che le troppe alleatesiavanzano
rapidamente verso )'interno, Evitando di dare
l'assalto a Hommita e eastingendo la guarnigio-

ne colls fame, il marchese di Caz! ha cosi
risparmiatã alfesertito' aña, perdita di 7 od
8000 uomini stante imessiformidabilididifesa
di cui pote orre il nemiðo lieMa fortezzid
Humaita è a a p 2pogUö.

NOTIZIE 1%TT IVERSI
Nell'eduçaoÁ rdin$ del .TI agosto

delfAteneo il soilä dottor, easeo Alba-
nese contieñó suo lla Inquisi-
stene religiosadt; in lia delis al-
fre città Áfrattò Smit trinquisisione
in Venezia e sua o qualiper-
sono esse procedesaÃl e fuori. -

Circaal primo punto, valsedegli itudii fatti da
fra Paolo Sarþi.faaendo tAevate'gome ll'InquisizlÒai
in Venesta ebbe inisiativa peropera dell'autorità el-
TIIe, e come in seguito si miantenne per accordo
delle autorità clwill ed ecclesiastlebe. Disseche,eltre
a questa caratteristles vi era quelfaltra più interes-
sante, elob ehe i bebÈ dipósisoa deliondannati non
andiranoa bànenêlo del trlbunate, må a proitto de-
gli eredi legittamL Srolse qual era il contegno dai-
l'Inquittrionolo Venezia, e ricord6 la principali de-
liberazioni prese dal Consig!!oin riguardo al tressei
delfEresia
Rlguardo Al secòodo punto, lesse e confrontò due

bido, si troverà più Îlnipidod Ho laselato chiarl-
Seare nel tino.
Ila'ahiat;ayrettenis abbiamo ancorhas dag
utidigi siina bisogna rienipiré li botti soltanto

di genttro piintid)winosiitletodsi tinoeconoseinio
sotto il nome'digori, e nell'altro'qujutache el man-
en s'riempirilla butta, biiognä,nietteryidel ao che
si estrae dalla to(ëhlatura.Questorindbá pih di tan·
ninoche non queBo spillato dal tino, epperci6 con-
tribuisen aconservare maggiormente 11 vino.
Questisonoipiincipaliprecetti su eni si bass l'arte

di fare 11 vino; noa 11 vino di lusso, od i vini liquori,
ma bensi og buna Tino da pasto,,che resista al
tiasporti, che ifjásalbere neB'anno stesso io cui à
fatto,ma netto stesso tempo che sin eonserrabBe per
molti anni sensa~allerarsi.
IA abbiamodeseiliti ana buousperché sianocapiti

da tutti
,
come ogann vede, hono cost faelli a met-

tW'inpa, che sarebbe'una ver a il traw
andarli,

- LaGassens drMens neÌ Belglo añannsla'essarill
fatta non Inngi dallo stagnodiVirelles,a messa lega
a nord di Chunay, una scoperta dis änilohitig
romane. Gli oggetti trovati sono vasi, arneginarsile,
bradelaletti, collane, libble e moneted1mperatori. O.
gni cosa venne depyta presso il borgömastro rigi
casteRodí.VireUes. N&rea lintervenÉodIquegtpþer-
sonaggio gli oggettt fûronk'gtratil coUs massima
cara dal esopo ehe il tenerli sdpoltÛ

Edinigenerau (originali), uno di ilovigd, e l'altro di
Ferrara,dipendenti 11pHmò dali#11epubMiep, e l'al-
tro da Roma, e fa riterare controquali persone ave-
ra luogo l'log lone ingaeste due provincie. Con-
tinuð il contrinto con le delíberizioni preso nella
provincia di Lombardia, eda tutto esó coachiuse,che
le persone soggette al tribañale éranoask meno in
Roviga, che nella sitre pr67Incie ltaliane.
Dopo cl6, si fermò a dare puo sguardo all'atteg-

glamento preso dàlla Repubblion elrea gli altari rell-
glost,e la sue reissioni con la dorse romans. RÑmr-
dðmoltirattichaindicano la poca sottomissione a
qualsiasi ordine della Unissa, odisse chequesti fatti
non debbono farel credere saattolica la Repúbblica,
ma bensi guidata da quel senno e da quelis pruden-
za, che la temera lonsana dalle superstizioni e dai
pregindlsil di quell'epoca.
Terminata la lettura, prese parte alla discussione
il consigliere llÔnturini, ifpresidente ed 11 lettore.
- 11 signor S. Olivetti pubblica sulkomitorèdei Co-

mani le segttentiopportube Regole pratiche per avere
&sos eino: " i

Le nye appena raecolte si mettano in bigoncio
(arbi), e quando una bigoncia è piena si pestino coi
piedi bene le nye Vi senoateunemacch1ne a questo
scopo, e presentano maggiore pulitezza che non I
pieds; ma noi che sappiamo come poehi vogUono o
possono adottare le macchine, consigliamo di adw-
perare i piedi, i quali quando sono bene lavati sono
un mezzo buonissimo per pestare le ave.
Quando le uve sonobene peste,si versano nelnino,
il quale dev'esserèanticipatamente ben ripulito.
Quandoll tino à pleno circa ai quattro quintidellt

sua capaeltà, bisogna trala<eiare dal metterri nva.
Allora bisogna comineiare un'operazione necespa-
rissima se si vuole avere un vino con un beleoloree
con un kroma aggradevole. Voglia•ao dire lå follatu-
ra, eloë due uomini robusil saiuti sull'orio del tino
oon pale di legno, ovvero anche con bastoni, dèbbo-
no rimescolare ben bene per diverse ore di seguito
lamassa delle uve peste che si trova nel tino. Tale
operazione ha duepeoph il primo di estrarredalla
pelileola dell'ava un etere che forma l'aroma del
vino, e secondariamente introducendomolt'aria nella
massadelle uve fa al che la formentaalonesi fa eguale
in tutto 11 tino esi emple per bene, mentre se non
vi s'introdnee arla, la parte superiore del tino, che
si trova a contatto con,questa, fermenterA bene, e
quell; dispitoStenterk a compiere la fermentazione.
Terminata la fûllsty si deye con qu rasteltpapy

pianare le uve, e goindi si lasete che la fermentazio.
ne compia 11 suo affici
Una massima avvertenza chè vogliamo dare ag11

enologi, la quale contrasta colle abitudini di molti
paesi, è nella di lasciate poco il mosto nel tloo, Ap-
peça )a ymentaylone tausultuosa é cessata, si deve
Ovinare. tempo della fermentazione varla da tre a

otto giprof, e aosi pikdl.ottogiprni non si deve ja-
solare il vino nel tipo, sia pure essogaldo e ‡orbidg
non importa, si chiarilicherá nelle botti. It lasciare
il mosto più di ottog!Èroi nel tipo & it fargli perdere
Faroms, il ¶aro apsorbiÃ dalle vins sie l'alcool, ed 11
fargli acquistate i gare(delfaciditli.
Qasndo l'ava feraients, uno strato di acido carbo-

nico si fornia rill &o del tino31 quale serve a
ripargre il mesto dal eoa‡atto,dell'aria, gr cui anija
perde, ed 6 (mpossiblische inneidians. Ma appena
cessata la fermentazionti,to strato di seido carbonien
sparisee, e viauttentra'isría, che co'suoi elemend
toglie alonneproprietfniili afbuon vino,eaggiungd
det germi eþe lo poupo guastare. §li è perciò che
raccomandiamo calda-ente al ritioottori di svinare
presto, se vogliono aware no buon tino: si parras-
dano che.la formentanfone non bisogna ebe sia ter,
minaça nel tine, ma che gia gumpletata nella botte,
ove iacendosi più lent; si fa pik perfetti. Ricordia-
moci però che con questo sist•ma bisogna (a min-
giagde dalla metà di di.Ã¶$ro Ogo a tqtto febbraio)
travesare il vino, il goale þepchè mdsso in botte tor•

- Si legge nel Messaggere di Rieslajeweha la cor-
Tetta a ellee Leonessa ta à riedtrata1471 Inglio dopo
aver terminato i suoi lavoridi saa tio sollionsta
nord-estdelMar Nero.*Lo,soopo dellamissionedella
corvetta é stato conseguito pienamente. A seignor
Bettser, agente della compagnia.telegraneadel Caa-
caso, si & assicuratãIche malgrado alenafinegna-
glianse del fondosi può immergere an oirdoneaþio-
cola distanza dalla costa.

-Togliamo dal Manitsarmfwersel i seguentirag-
geagli codeernentialanne ¡iartidetmateriale inobile
delle strade ferrate.
Il lavoro prodotto dauna locomotira 6 di 750 a 3Ò0

eavalli vapore, dei quali 150 soltanto utilissatipel ri-
morphid deig Un aavallo vapore eguivale a 3
elrea cavalli ordinart. Un convoglio6dunquetry
tato da quaal 450 cavalU, e 450 cavalit hon farebbero
certopancammino. gr x-
Costruite per tirar poco e correre lesto le maeehi-s

ne pelvia6giatoricampdnamescolla velocità,minima
di 40 ehilometri all'ora, traendosi dietro J5 vettura,
e popsono giungerealla Teidelt di60,80 e anche di
100 chilometri; ma allori non possono rimorÿhlare
che 8 o 6 wa6oni. Ciò che si Snadigna in celerità si
perde la forza.
I.e macchine per le merci vanno pl4 lentamenke

rimorchiano un peso maggiore. I.a loro velocitànon
supera i 30. chilometþ. Ioine Ïq macchine inst to
goali serrono a dde ini, camminano con velocità
eumpress fra 35 e 50 chilometti.
Comprese le fermate un houtogilo omilbus ik30

chilometri all'ora.Un e6nvogilo celare fa da 40 a 50
chilometri.È eosa rara in Pranela, aaNo contingense
straordinarie, ehe si ecoedano tali telocità. Il trono
espresso che mette Londra eParlAI la comunieäsid-
ne diretta corre con velocità maggiore, come 11 tre-
no della vallgia delle Indle, la cui rapidstisiavvicina
ai 100 ehilometri.
Una locomotiva Crampton, che rimorchia dodici

vagoni, consama 8 chilogrammt di eeke per chilo,
metro la state,e 8 clulostammi fit l'inverno. Una
locomotiva mista, eda diciotÑ! vetture, spende al-
trettanto. Un Engerth da merói consuma 16 chBS
grammidi carbone la state e 18 dell1àverno.
Sommate tutte le spese di confabústibile, ollo,

grasso, sero, eenci, illuminaptone, acqua, mantent-
mento, personale, 11 aamminochilometrico costa in
media 93e.
I.e macehinesi Ipgorgnoabbastansa presto. I)opo

un cammino medio di 300 mila chilometri bisogna
rifarle, e oi6.costa 10 airca mila franchl all'anno;
una macchina fa da 29a 25 mila chilometri. La vita
di una loooniotiva ë dunque di10 anni.
Una locomotiva munita di tender costa la media

60 mila franchi. Le Engerth cost;no gossi il doppfo.
B(gmasiþ spear di pasmacchgaa Ordinariaa &5mila
franchi, e pel tender il mila.
Una macchinaCrampton agrica,eof tendermunito,

pesa 45 spila chilograpad ;'una macehina mista 35
mila; un Bagerth ô3 mila. Isolatë, queste diverse
macehine pesano 27 mita, 20 mjla e 40 mig chilo.
gramm],
Basta notarequesti posi enormi per far compren-

daliscome poco a poco siasidovuto ratorzat le ro.
talee dar loro, ogni metro corrente, sion a SO e 30
chilogrampd, . *

I vagoal di t* elasse pesano $600 chilogrammi;
quelli diÉ• 6200, e quelli di 3. 6600.
Le änkiehe diligense'pesavano 4000 chUogramÃl.
Unavetturadii'elassecostaallaCompagniaioþ00

fr., e enicoup‡ if mila; una vettura da ga £000 g., e
una di 3' el. 5000 franebi, /

PROGRAMHA
Dell'esposizione spistica delFanno (SSS,

,
IN )(114450,

§ 1* Dal giorno 1û al Ñorno 18 inclusive del
mese di dicembre 1868 avrà luogo inMilano nel

palazzo del_R.Istituto tecnico superiore, piazza
Cavour n 4, per cura dell'Associssione centrale
d'incoraggiamento per l'spicoltura in Italia una
esposmone apsstica. .

§2•Ilesponzionecomprenderatuttiiprodotti
e gh åttrezn inerenti alfapicoltura"
§WUda ConunŠtione nominista dalla presi,

denza sark inchricata di accettare e disporregli
ogy,etta.
§ 4• Gli oggetti dovranno portare il nome del

coltivitore o "costinttore, co1Pindicaziòne del
luogo ove furono raccolti o costratti e col r 2

tivo presso. Gli esponenti per concorreresipre-
seidovranno cotoprovirecheiloro prodotti sono
stati réclióltilk Italia5Igrodotti stranieri sa-
ranno accettati la semplice esposizione, =

§ 6• Colora vorganno concorrere a quest&
eagósizionane navviso alla Commissione
entro la seconda meta, di..novembre,sindicando

, gli-oggetti, chasintendcma,presentare..Tampo.
utile per lii loro accettanone sarà una settimann

gëtts, quantyngue vendati, non potranno essere
ritirati. Gli oggetti chi no ritirati dal-

nati all'Associanone.
§ 7• Le spese di trasporío itÎanto di andata,

che di ritorno; saranno a canco dell'èsponónte.
§ S'È desidera¾Ile cheTesponente specifiohi

laquintitWeipr dötticheavessedasmereldre.
§ 9• Atragrirsi deFesposizione sarà dallapre•

sidenza noannata un Giuri esaminatorp, che ag-giudiolietà inappellabilmentii premi.
,
§ 10 Baranne dati deiprenti peixaigliorÏmieli

ecerevergini, per la mighore espðsizione di pro-
dotti tratti dat iníeleÏootão'aceto idromele, al-
cool;eca"een,giron che per invenzione o perfe-
zionamento di attressi inerenti Papicoltura, toel
ripartiti:

1• Eremio miel i L. Egeol di oma.
2· Premio miele » 80
8* Pretniomieli il diplo di Noná

onorevole.

1•Peimio'deravers eil.inöi:slai laan.
2· Premio cera ver il fliplonn liisãJ

stone onorevole, e i

Diþ1oma di sàenziono onorevole alla mi
gliore esposizione dei prodotti trattiidalmiele.

§ 11. Per conadrrere aipremi non si dovràesporrà unapiiantitiininoregchil. 5 di mieledella atéisa qualità e nongeno di chilogr i di
cera vergme. La quantità ininori sì delPuno'ch
dell altra, saranno accettate per la semplice es-
posinone.
§ 12. Potraáno essere eeÑate

Gli arniaj, ece done atioke i di
.GHa oli os in
zione de' prodötti
I recipienti attia œnaerväre e porre in ven-

3 taissione p'er ýegg.simone sari fin d'ora nominata dalla presidenzaei a questa gli esliënelifildovrämiodiri isi perle norme di dpttaglio e le dilucidazionipin pro-posito. Detta Commiazioile ha la sua sede inMilano, nel Museo civico e le letiere, cola di-rette,dovranno èssere affrancate.
§ IL Per tutto ciò chenõn èprevisto dal

sente programma, la presidenza si riserva .

ritto da prendere amaggioranza di voti quélladecisione che le parra conveniente.t
Acrerfense -

Avendo la presidenza,sta'bilito di accordare
unamedaglia d'argentoaqiíell'esponentedimiele
ehe, dal complesso di tre esp amoni äsecuti.
Te abbia ottenuto la sommamaggoridi puntidi merito, rende noto cheil concorso vienäaper-to collesposizione di qúest' 1868.

CO¥CORßI
operii dalFAssocissions centralefin ·

.

saanto per PapicolŠNTS im J¢gggg Pif dBRO
1868.
N• 1. Medaglia d'argento achi iliaverfatto nel corrente anno un corso di lezioni api-stiche non minori di 30, ottetendòna i migliorÌrisultati. Il conoorso sarà chiuso col 81, dieëm-

bre1868.
2. Medaglia d'afgento a chi proverá di

aver fatto il totale raccolto dLumuhameranon
mmore di ð0 alvenriviHici,senzaneëidere le a
a.rianendone le popolazioni ad ältrieilveari
conservarsi. Il concorso sarà chiuso aoÏ 81 di,cembre 1868. N.
(Non potrà concorrere -a questo premio chi

l'ablos già ottenuto lo scorso anno)
N 8. It. L. 20 a n. 15 coloni det hoci che, ab-

al conte che deve arrivare il capitano Lucindo,
sió fratelló ; indi si veste essa stessi da capita•
me, viene dinanzi al conte, e gli dichiara da
ýarte della sorella come essa, stanca cle' suoi

pòfpetti, s'è allontanata, e ch'egli non la védrà
i pia. E povero conte allora si dispera, da

melle a anie, finchò la buona Clarice impieto.
ilà esclag; Luciado non tornò, Clarice io
sono. Sorpresa generale e gioia del conte che

da guesto giorno impü,•e le donne e rispe#ar,
fcoal finisce la commedia.
Fra gli attori poi l'autore innestp un Macro-

šÌogiornalistavenaleepresuntanso, ed unpoeta
acacio, poeta ignorante; questi due corteggia-

n a baronessa Asposia e donna Fulvia, vedo.
Telle che concorrono con Clarice alla mano del

conte Asdrnhale. Pacario dA un saggio del suo
ingegno nell'aria gyttesoa Ombreita sdegnosa
glei Missipipi e Macrobio; un tipo forse di
alohe giornalista d'allora (e Die 001 Voglia

anche d'oggi) si rifela nell'aria : Chi è colei
s'artigina, è una prima baNerina. Insom-

ayun libretto scritto male, scipito e per
d'ana'estremalunghezza, per cui molto

accodamente pensarono facendo, dopo la prima
sienni fagli opportuni, mercè i quali si
uttare, sena star seduti quattro lunghe

, il buono ed il meglio dell'opera.
I pezzi più notevoli sono nd 1* atto, dopo

una brillante sinfonia (che l'orchestra eseguisce
assai bene) l'aria dell'eco gagi Jirmi o dio non
famo, e il duetto che segue tra contralto e il

baritono (la signora Vercolini e il signor Bene-

Tentano) Conte mio se reco avesse -- È gra-
slosissima l'aria del poeta ombretta sdegnosa --
Molto be]Io a pure il quartetto voi volete e non

velege; quando poi reenno al conte la lette-
ra (da hii stesso preparata) che gli anaquzia la
sua disgrazia, l'orchestra abbandona i cantanti
ed essi esegaiscono un piccolo a-parte, così ma-
ravigliosamente armonizzato da meritare i più
vivi applausi, ove of fosse piik assieme e più si-
curezza nella esecuzione.
)Tella 26 parte, dopo un breve coro pieno di

brio, à degno d'attensione il terzetto su queste
piante incisi. È Macrobio che sorprende Cla-
rice e Giocondo in colloquio, e lingendo di non
vederli malignamente si beffa di loro, leggendo
ad alta yoce l'episodio di Medoro ed Angelica.
La situazione non potrebbe essere dipinta con
più maestria eëefetto.Main quest'agtp il pezzo
ch'è veramente magisg mello conosciuto

per il pezzo de1ßipißera, quando il conie Šne
vestito da turco: che se 11 pubblico ancora non
lo compresó appieno, e non lo applaudì come
merita, nón è davvero colpa della musica o del-
l'eseenzione, ch'è eccellente specialmente per
parte del signor Tieneventano. Se mi si volesse
passare pei buona l'espressiäne, io lo designerei
come un pezzo solennemente comico perchè in
esso realmente si trovano accoppiate queste due
qualit¡i. 11 finale di questo atto è pure brillan·
fissimo.
Nel secondo atto iparte terza) vapno notati

principalmente due pezzi d'una bellezza singo-
lare. 01] ospiti del conte (meno Clarice) Ten-

gono a scasarsi appofoi per la ingenerosa loro
condotta¡ è un pezzo concertato a modo di ca-
none: il pubblico evidentemente lo gusta ogni
sera di più, e in quanto a me, dichiaro ch'ei so-
bito mi colpi perla llezza del pensiero, perla
(orma e per lo sviluppo, oltrechè egli è somma-
mente adatto alla situazione. Ma pin ammirabile
forse è il terzetto del duello. Il conte e Giocondo
voglionoburlersi delcàdardo eprosuntuosogior-
galista Macrobio e lo Elideno a dwello ¡ egli, in-
vaso da una ridioola paitra, li persuade a battérsi
prima fra loro; se nõn che quand'egli crede di
poter respirare, ess(sospendono d'improvviso il
duello, ed il conte Teóle ad ogni costo cedere a
lui l'onore di battersi col sig. Giocondo :,nuovo
spavento di Macrobio¡ finalmente, rifiutando
egli assolutamente di battersi, vien costretto a

ritrattarsi e a sottoácritere le più odiose cqadi-
zioni e ad ingollarsi li di po}troge, yepalp,
ridicolo, ed ignorante' Chi osa asserire che il
Rossini scriveva mnË¼¡ier solo istinto, senza
aspire, o cgrarsi d¡ ire le situazioni, venga
ad ascoltare il Siga re equesto terzetto.
Nella quartag) degna di nota Paria di

Clarice (sotto le sp h del supposto'fraGlo
Lucindo) che la signoraVercohni, valente com'è,
canta in modo da 24 iterle i più stregrosi e
ben dovuti applausi nè meno bella ò la ro-
manza del conte, che rue sola in tutta quest'o.
pera offre occasione al signor Beneventano di
spiegare tutta la potánza della sua voce e la sua
non comune maestria; anch'egli è molto ap-
platidito. Sarei ingiusto se lasciassi senza una

parola di elogio il lenore Pieraccini, il bassocd-
mico Higliara, e gli altri esqtanti e l'orcisestra
che tutti inhieme, mercè le intelbgentie solerti
onre del bravo maestro concertatore signor Cor,
telii e del non Ineno bravo direttore signor
Usiglio, concorreno al migliore effetto di que
st'opera. Rè inferiore all'eseenzione, per la bels
lezza delle scena e píoprietà del vestiario, è la
mise en se#ne, per cui si può giustamente asse-
rire che lo spettacolo è degno d'un gran teatro
e della fama che l'impresario Marzi aeppe da
molti anni acquistarsi.
Abbiamo gotto'gli occhi il progranyma degli

spotticóli che verranno rappresentati al teatro
dellaPergola nellastagione d'autunno carnevag
quaresima: opere: il ProfetselaDinorak di
Meyerbeer, la Cenerentola e il Comte OrW Él
Rossini, e 11Ponße&qafiano di Donizetti. Prime
donnt: la Biancólini, 14 Da Maeten, laRey,1a
Ormony; tenori: FancellieMontanarò ;baritorii:
Cresci, Ciapini; bassi; Gounet e Polonini. Iaue
primi balli: Finiimad'Amarç, eBraAicolla
priãuihallerina ochini.

che il Teatro Nuovo si apriraJra pochi
gorni col MairiMON(0 gegreto, eseguito dalla
miessa conÏpagnia della pissata primavera; de-
ratino i le Nosse gi, Figéro di Mozart. In,
somma ne' nostri teatri an po' per volta si vanno
risuscitando tutti iyecchicapolavori, e l'ombre
de'maestn esulteranno,
Prima dichiudere questa rivista io voglio far

egang di un processo che s'agita ora a Parigi
per un'opera di Meyerbeer, la Jeunesse de Gof-

the. Qaesto girocess vedova del
celebre maestro dal signor Henri Blaze de Bury
autore della _Poesia, essendo quest'opera il ri-
sultato d%n«collaborazioiÍe. Pahhe dopo di
avere musicato il primo atto,A tro volesse
atteúdeÀia-prÍmave'r l'iB62 per Timetteral
al lavoro, a Dopo l'Afriegna, scriyeta in una
lettera,go sArò corpo led animaper laJeunesse
de Goëthe » e 3Ieyerbeer mostra diriconosõere
obteramente Pimportanza -della borazione
del signor Blase de Bury. Benonel li"niërte
colse il maestro prima.ch'ei potesse Emiraque-
st'opera, e la p¾a ga peritta NEnne chiusa in
una cassetta speciale dove stanno raccoltecorn-
posiziopi inedite e pensieri staccati dell'illustre
compositore, cassetta raccomandata nel suo
destamento perchè non sia toccata da nessuno,
o solo da'nipoti, nel caso che,qualcheduno di
loro mostrasse inclinazióne ainsicale. Ma, deve
ella la vedova tenet nella en saaanche laJesusegge
de Goëtke? Meyerbeer, geloso della sua rino-
mansa, non volevaconfidate al pabblion il suo
pensiero che intero, netto, puro. Afa questo Is;
voro saappoggiata sulla collaborazione d& s¡g.Blase de Baty, dunque .non; due restare ohiuso
nella famosa cassettavecco ela"qtzestiotie. Co-
Inanquesialacosa, io perl'interesse dela'arte
desiderereiche almeno quel Ï•ath> venisso alla
luca Lo etieglitnento della questione sta ñolla
decisione del trabanale civile della Senna, e noi
la attendiamo con vivo interessa e enriosità.

G. B. P.
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bandonato interamente l'uso di uccidere le spi,
proveranno di aver fatto sia il parziale, che il
totale raccolto dei loro alreari, conservando le

O

(Qualora il numero dei concorrenti fosse mag-
glóre di 15 deciderà la sorte).
Ameriensa. - A questi premi ngn potranno

concorrere che i regnicoli.
Milano, il 20 aprile 1868.
Il Presidents: BESTA.

IlSegretario: Viscosrl m Sar.rcaro.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 5.
Dopo la Borsa l'italiano era oferto a 52 70.
Questa mattina4 arrivato lord Stabley.
Questa sera il march. di Monstier ha pran-

zato all'ambasciaKdinghilterra con lord Stan-
ley, il quale partirà domani per Londra.
LaRegina dynghilterra arriverà qui il gior-

no 10.
La FTON¢B ENGBtiSCO la TOCB Ch6 Îl CORí0

Menabres sia stato a Parigiincognito.'
Cork, 5.

Nella notte scorsa fa appiccato il fuoco ad
an podere posto nei dintorni della citta. È
questo il quarto incendio avvenuto negli ultimi
otto giorni. Vennero arrestate molte persone.
Furono viste nella campagia due bande che

facevano gli esercizi militari. Molti fra gl'in-
dividai che le comFonerano furono arrestati.

Southampton, 5.
I danni cagionati dall'incendio del Dock della

West India sono considerevoli.

Parigi, 5.
Borsa di Päligi.

Rendita francese 8 ej, 70 95 70 90
Id. ital. 5 ,¡• . . . . . 52 95 62 85

Valori di ãì.
Ferrovie lombardo-vene 417 417

Obbligazioni. . .
. . .

.221 - 220 -
Ferrovie romane

.
38 - 38 50

Obbligationi. . . . . . .
.g. 95 - 96 -

Ferrovie 7ïttorio Einangele 42 - 45 -
Obbligazioni ferr. merid. . 187 138
Cambio sull'Italia. . .

7 */s 7 W.
Credito mobiliare francese 287 287,

Tnnoimat

Vienna, ð
Cambio sa I.ondra . . . .

- 114 70
Londra, 5

Consolidati inglesi . . 94 II - -

UFFICIO CENTRALE METEOROI.0GICO
Firenze, 5 settembre 1868, ore 8ant.

In situazione di oggi ò analoga a quella di
ieri. In Italiaplcãolissimo abbassamento bato-
metrico, e temperatura stazionaria.
Spirano deboli venti di nord-est enord-ovest;

ed il bel tempi à generale.
Nel centro dell'Europa il barometro trovasi

sopra la normale ¡ risalisce nel Baltico e nella
Norvegia.
Continua il buon tempo.

TEATRO PAGIJANO, ore 8 - Rappresenta-
zione dell'opera del maestro Rossini: La Pie-
tra del parag0NB.

POLITEAMA FIORENTINO,ore8- LaCom-
pagnia dranimaticadi T. Salvinirappresenta:
Bassone.

OSSERVAZIONI HETEOBOLOGICHE
fsNs adB. MuseodiFisies emoris naturale di Jireare

Nelgiorno 5 settembre 1888.

(iRB

Barometro a metri 9 antim. 3 pam. 9
72,6 sul liveBo del
mare e ridotto a m am um

sero . . . . . . . . 760, 8 758, 6 748 8

Termometro senti-
grado....... 19,5 st,o 22,5

cmiditarelativa .. si,o n,o 17,o

stato esteinio. . . . sereno sereno sereno

direzione . . O O O
forza . . . . debol debole debol

Temperatura massima . 4 310
Temperatura statma. . . . . . . . ‡ 155
Minima nellamette del 8 ihttembte , 17 5

e

ELENCO N· 70 delle pensioni liquidate dalla Corte dei Conti del Regno -a favore d'impiegati civili e militari e loro famiglie.

DATA E LUOGO LEGGE DATA PENR0ZE
COGNOME E NOME

DELLA NASCITA
QU A L I T À DEL DECRETO OBBERTABIOHI

APPLICATA diliquidazione MoxTARE DzcoxxxxzA

108 Drago Marina .

109 Cipollini dott Vincento. . . . . . .

110 Squareiglia Antonio . . . . . . . .

ift DiLauroCarmela. . . . . . . . .

I12 Mongozzi Rosa. . . . . . . . . .

113 Bleschici Maria
. . . . . . . . .

114 Camelli dott. Carlo
. . . . . . . .

115 Ceriani Caterina
. . . . .- . . . .

116 Remondini Tesesa
. . . . : . . .

if7 Camussicar.Eugenio . . . .
. . .

I18 Baal Erasmo
. . .

.
.
.

.
. . .

119 Corbettifaustina.
. . . .

. . . .

i20 Grillo MariaAurora
. . . . . . . .

121 Bianenlii Margherita. . . . . . . .

122 Corte car. Gaetano 6iaseppe . . . . .

123 Ferrogliodott Natale . . . . . . .

124 Aguzzoli Angelo . . . . . . . . .

125 DeMicheliscar.Matteo.
. . . . . .

126 Rossi 6iuseppina .

I27 Gozzano Giovanni.
.

128 Faleberi Domenico
.

129 Zanarda o Zanardi Maria Teresa . . . .

f 30 Baja Clementina .

131 De Nicola Caterina Maddalena.
. . . .

iB2 De Eottini barone Achille
. . . . . .

I33 Palmieri Giovanni.

134 Bra o Pietro Antonio
i35 CarlottaP¾a . .

136 Fowls Elisabetta .

137 Pedemonte Luigi di Antonio . . . . .

i38 Rinaldini Porni Luigi .
.
.
. . . .

139 Giraud Luigia . . .
. . . . . . .

140 Flauto Maria Teresa
, . . . .

. . .

iii De Sapiis Pellegrina . . . .
. . . .

142 Cortese Gaspare . . . .
.
.
.

.
.

143 Fejella Rafaele . . . . . .
. . ,

144 Comitangels Luigia Maria Nicola . . . .

145 Rapioo Nicoletta .

itô Della Valle env. Lolgi . . . . , , ,

147 Asinari PeLrouilla,
. . . . . . . .

14 Lu .o Filmoo . . . . . . . . .

149 Viertes o Wierts Caterina . . . . . .

150 Burgonzio Giovanni Vincenzo . . . . .

151 De Maria Glo. Battista . . . . . , ,

152 Gucci Teresa

153 Liggeri Pietro . .
. .

.
. ; . , ,

154 De Lee Prancesco
. .

.
. .

. . ;
155 Garbonelt Maddalena . . . . . . .

156 Rodilossi Seratino. . .
.

. . . . .

157 Socci Girolamo
.
. . . . . . . .

158 Guagni Maria , , . . . . . . . .

159 Azzami avv. Errico .
. . .

.
. . .

160 Guidi Carlo.
.

. . .
.
. . . ,

iô1 Bacciocchi Maria
.

. & .
. . . . .

167 Gi¢!! Alessandro . . , . . . . .

iô3 Fratti Angiola . . . . . . , . . .

SelviPio ...........
Id. Giulio. , , , ,

. . . . . ,

i¾ Porruoli Vincenza . . . . . , , .

185 RÌJolÉMariÊa
. . .

. . . . . .

fð6 Verdeth Angelo . . . . . . . . .

9167 VerµnfDionigi . . . . . . . . .

168 Donzellí Giuseppe. . . . . . . . .

169 Giaonent e.v Carlo . . . . . . . .

170 Pozzoni Abete . . . . . . . . . .

171 B•rgamaschi Federico . . . . . . .

172 Frigerio Giuseppe . . . . . . . .

173 Sottocornela Maria . . . . . . . .

174 Pastore Luigi . . . . . . .
.

. .

(la Morlani Argia . .
. . . . . . . .

176 Maggi Angela .
. . . . . . . . •

177 DalleBasse Faustino. . . . .
. . .

178 dallettiGisiseppe. . . . .
. .

179 Rnis de BaNegretos Giuseppe .
. . .

180 Riverio Rivero avv. Ludovico Antonio Maria

183 Bontanti Elia
. , , . . . .

. . .

181 Lovatt Angelo , . . . . . .
. . .

185 Zampolli Angelo . . . . . , , . .

186 Magenght Stanasio . . . . . . . .

gg RufintAngelo. . , , , . . , . .

188 Iggpl Antonio . . . . . . 9 , ,

189 Favezzio! Luigi • • • • • • • • •

190 Be naschi FrBBCOBOD . . . .
.

. .

191 i Giovannt
.

. . . , , , , ,

192 Loo bi Francesco. . . . . . . . ,

193 DeSilvestro Liberato . . . . . . .

194 Taalaigo Dionisio o Dionigi . , , , .

195 Barst Giacomo .

196 Mauen Gregorio .

197 Medici Michele

198 : La Monca Miehelangelo . .
. . . • •

499 i Carbonato 2• Giuseppe . . .
. - - ·

100 | _Lamaro Giusepper , , , . .
- · •

\

.

- 1802 ,

.
26marroi8f0-Prato

. ma56io 1798 - Sarteano Siena

.
I ottobre iB31 - Capri

. I marzo 1833 - Predappio

.
29 agosto 1810 - Motta Visodfiti

.
5 settembre 1802 - Abbiategrasso

.
26 ottobre 1813 - Como

.
19 dicembre 1817 - Fiorenzuola

.

2 marzo i810 - Cavour

.
3 febbraio 18f0 - Città diCastello

.
20 maggio i805 - Brescia

. 13 giugno 1798 - Oppida

.
20 settembre 1819 -Moliterno

. 13 febbraio 1809 - Ca51iari

. 25 dicembre 1813 - Coll'6no

.
I t settembre 1842 -Reggio (Emilia)

.
19 dicembre 1817- Cuneo

, il settembre 18fi - Andria

.
5 febbraio 1820- Agliè (Irrea)

.

.
22 giugno 1832 - Mondovi

.
i5 marzo 1803 - Novara

. 30maggioi8f6•Napolf

.

22 luglio 1824 - Torino

.
5 agosto 1804 - Mentone (Monaco)

.

4 giugno 1818 - Finiano

.

3 marzo 1821 -Piano
. 20 novembre 1803 - Palermo

.

12 settembre 181I - Palermo

.
1 attobre 1843- Genova

,

24 febbraio 1817 - Lodi
.

26febbraiotBI3-Torino

,
23 febbraio 1840 -Torre Annunziata

.

24 febbraio 1813 - Benerento
.

23 aprile 1796 - Tropea

.

28 aprile 1793 - ßapoli

,

i6 novembre 1818 - Barletta

.
8 gennaio 18f 9 - Francavilla

.

3 luglio 1806 - Casale
.

29 novembre1795-Gualtieri
,

31 ottobre 1795 - Caggiana
,

30 aprile 1804 -Caserta
,

18 settembre 1808 -Casale

,
21 maggio i807 - Savona

.

14 Inglio 1817 - S Leucie

.

25 settembre 1817 - Augusta
'

.
28 giugno 1805 - Taranto
14 settembre 1708 - Livorno
30 settembre 1798 - Ascoli Piceno

.

24 aprile 1815 - Siena

,

5 novembre 1796 - Firenze

, 10arril••18f0-Campi
,

16 marso 1799 - Lucea
.

10 febbraio 1806 - Porretta

,

19 aprile 1830 - Verghersto
.

8 aprrie 1826 - Firensuola

,

6 fabbraio 1848 - Terranova
,

20 giugno 1951 - Fiesolo

,
12agostof822-Napoli
36 úttÁbre 1020 - Luces

,

30 marzo j8!'f- Caverongo
,
twgio 18it- Gorgonsola

.
Si agosto1828.Drissona

.
20ettobretSOO.Lari

.
17 luglio 1808 - Carnato

vadoËumi I o n
Giuseppe già p te del

giàarchivista nel tribunale civue e correr. dlFirense
già c ista nella segreteriadella R. Uoiversità di Siena
in bilità

.

vedova d ifoperaio fuochista nel corpo R.'e(uipaggi
Rannazza Salvatore mancato alla battaglia di Lissa
il 20 luglio 18ôG

vedovadi Giuseppe Schinca6lia già vice br enelle
guardío di P. 8.

vedova di Jungmann Giuseppe già inserviente di trib.
già giudice col grado di vice presid. unorario di tribun.
eisile e correzionale

vedota di Giuseppe Venin! sottosegret alla prefettura
di Como

vedova di Giuseppe Gerra esattore delle contribuzioni
dirette a Cortemaggiore

intendente militare di i* classe nelcorpo d a ndenza
militare

già inserviente nella direzionedelle gabelle di Ancona

commesso dell'amministr. eentrale della prefettura di
Bergamo

vedova del pensionato direttore doganale barone Sisi-
bio Sergio

vedova del pensionato brigad. doganale Guerra Nicola
giàmaggior generale a disposizione delMmistero della
guerra

già medico di reggimento
ex-soldato nel 5tomgg. fanteria
g•à commissario di gaterra di la classe nel corpo d'in-

tendenza militare
orfana diOmnzio già controllore deglicspadalimilitari

e della signora FIAmonio Teresa
già musicant,e nel 2° regg. fanteria

già capitano nel 7• regg. grávatieri
vedova di Pognaim Ginseppe già soldato pensionato
vedovacon prole del caporale veterano in ritiro Pergola

Giuseppe
vedova con pole del capo calzolaio nel 5· reigg. artigt.
Pignetti Carlo

già inogoten. generale membro del comitato d'artigl.
operaio borghese di 5' classe nella fabbriend'armi.di
Torre Annunziata

sergente nel i* regg. bersaglieri
vedova del pensionato uf6:ialedella cessata tesoreria
generale di Siellia La Cecla Salvatore

vedova del pensionato giudice di Gran Corto civile De
Blaslis Igichele

già guardia doganale comune sedentarla

applicato nell'amministr. dellecareeri giudiziarle
vedova del eav Cesare Vassalli già ragioniere presso la
Corte dei Conti

orfana delpensionato arteice di artigL Antonio Flauto

ved. delgnardladoganale SansarooSanzaroPellegrino
già affiziale della soppressa amm. gen. del registro e

bollo in Napoli
già ufazialedell'abolitaamministrazione del Taroliere

delle Puglie
vedova di Graziano Matteo già brigad. doganale liens.
vedova con prole del brigadiere deganale di terra Cuci

Alberico pensionato
già direttore delle tasse e demanio
vedova di Samaraghi Pietro già assist. doganale pens.
ricevitore del fondae> delle privative in Auletta
vedova del pen.wionato glfiere Di CostgasoOluyoppe
magazziniere di p trative a ¶ercelli
già ricevitore di dogana
vedova di Corntilen Agostino GFA disegnatore nella 8.
fabbrica di S. LaueTp

già segnalatore telegrafico di 2' classe
già bngadiere guardamate in Taranto
vedova di Dei Santi già impiegato postale in pensione
già O. di sostituito segretairo di giudicatura
già copista addetto alta R. procura presso il tribunale
civile correzionale di A-erzo

vedova di Giovanni Branchetti già 2* ragioniere nella
prefettura di Firense pensionato

rice cancelliere al tribunale civile e correz di Aretro
pesatore delle privative in Lucca
vedova di Bartoli Carlo già vice ispett. delle privative

ministro forestale dei RB. possessi di Toscana
vedóvs sti Ferdinapdo Selvi useiere al trib civ. e corr.
di Firenze, morto in attività di servi2io

figli orfani del fu Ferdinando e di Albina Brunnori mo-
glie in i* nozze det suddetto

ved. di Rosario Antonio operaio nel corpo R. equi

ved. dI Luigi Limi ministro del Monte di Pietà ia Lucen
giàpostigÊionedella stazione postate di Antignate
già postiglione
id. della soppressa stazione postaledi Piadena

maggiore nello stato maggiore delle piazze
'

aliBaardia di Anansa austriaca

,
| ti marzo 1815 - Cassano d'Adda

,

122 febb. 18!! - Case, delBuchi {Camp.)
.| if luglio18f6-Milano
.

18 ottobre i8t3 -Turino

, 14 giugno 18f6 - Èiombino

.

I ottchre fŠ28- Pavia

,
10 maggio 1813 - Bossolo '

.
10 settembre 1822 - Pladena

.
29 marso 1812 - Palaribo

. 20 dicembre 1800 - Torino
• 18 gennaiosf8f9 - Firensuola
,

15 gennaio 1818 - Pladena
.

8 novembre 1818 - Treviglio
,

12 novembre 1871 - Treviglio
.

2 maggio 1824 - Lonato
,

3 settembre 1827 -Cremona
.

21 ottobre 1808 - Persico
,

10 settembre 18¾2 - Cremona
.

7 giugno 1819 - Cremona
.

14 giugno f838 - Cigognola
.

I6 marzo i820-Loggardore
,

18 a to 1807 - Cigo);nola
.

29 I lio iB19 - Loreto

. 7 giugno 1810 - Scorria
, 19 febbraio 1806 - Castellarano
.

11 a6epto iB16-LausedOultodOulr

già postiglione de.la stazione di Sor.eino
id. di Antianate

giàoperaia presso la inanifattura dei tabaechiinMilano
giàaiutante di1*olasse nel personale degli aiutanti
del Genio military

vedova di Nieto Zentbio 514 wich eensole di mariÒÛt
Viareggio pensionàto

vedova di Carlo Tori già pretore del mandamento di
Melegnano

già pos lione nella stazione postale di Pladena

colonnello nell'arma di fûtÔ[a
già pretore di f* olasse
già postial della soppr.starlone post. di Montecareill

id. 14 di Piadena
id.
Id.
Id.
Id.
id.
id.
14.
Id.
Id.
id

ex-caporalb nella casa R

Id. di Trevigilo
id. di Bergamo
id. di Lonato
id. di Cremona
id. di Cigognola
id. di Cremona

d, di C spola
Id. id.
14. di Cremona
invalidi e veterani dxNapoli

già tioidato nelle oompagnieteterani d'Asti
già f* clarin. della cappeda dellagià Corte di blodena
ex-capitanö nel 19* regg. fanteria

.
2i gennÅio 3820 - Palla gig ga lo d'alloggio nilla 2' legione del earght-

me i
.
27 a to 1821 - Na furiere ma ore nel M regg. del trónod'armata

.
30 i lo iSi1- Caorsné inaresciallod'alloggio nella 5. legionedei R. carabinierl

. 25 mbre (807 -1.lpari già 2•pilota di t' olassa della la divisione R equipassi

14 aprile 1864 20 novembre 1866

22 novembre 1889 Id.
id, id.

20 giugno 1851 Id.
26 marzo 1865

20 marzo iß65 id.

Dirett. austriache id.
id. id,

id. Id.

2 luglio 1822 id.
7 febbraio 1851
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 186&
i maggio 1828 id.
28 ugno 1883
it rile 1864 id.

3 maggio 1816 id,

id. id.
21giugno 1850 id.
7 febbraio 1865

id. . Id.
id. id.
14. id.

8 maggio 1816 Id.

27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865
25 maggio 18f2 21 id.
27 giugdo 1850 id.
27 broLi Id.

.

14. 14.

id. Id.

e feb 865
id.

21 ging. 50-1 febb. 65 id.
25 Behaaio 1824 id.

3 maggio 1816 22 id,

13 maggio 18 2 24 14,
7 febbraio 1865
14 aprile 1864 27 id,

id• id.

S maß5io 1816 id.
I

13 maggio 1862 id.
14 aprile 1864 ig,

id. 14,

f3 maggio1862 id.
14 aprdef864

id. id.

14 aprlie 1864 id.
id. id.
Id. id.

3 maggio 18tô id,
14 aprde 1864 14.

id. td.
id. Id.

id. Id.
id. id.

22 novembre 1849 td,
14airdef864 id.
22 novembre 1889 id.

id. id.

Id. id.
id. id.

i maggio 1828 id.
28 giugno 1843
22 novembre 1849 Id.

44. jd.

10 giugno 1851 id.
26 marzo f 865
6 maggio 1847 i fd
26 febbraio 1865 id,

id. id.
id. 28 id.

16aprile 18f6 id.
organieg delle

,

27 1.t.
guardie di fmanza

austriães
28 febbraio 1865 28 id.

id 14.
18 aprile 1864 14.

14, id.

14. Id.

Dirett. austr¡ache id,

76 febbraio 1865 14.
14. Id,

17 piugno f850 id.
21 febbraio 1835 id.
26 febbraio 1865 Id.

id. Id.
id. id
id. 14.
id. id.
14. id.
id. id.
id. 14.
14. 29 id.
Id. 28 ld.
td. id.
id. id.

27 mingno 1850 id.
7 febbraio 1865

id• id,
14 rile 18At id.
27 1850 ¡4,
7 iotB65

14. id.

Id- 14.
id. id.

20 giugno 1851 id.
26 marzo 1865

960 a 22 luglio 1866

431 70 i settembre 1866
548 80 id.

232 50 2 I luglio 1866 durante vedovanza.

Ii2 50 3 giugno 1866 id

im i ottobre f866
per una volta tanto.

518 51 13 Inglio 1886 durante vedoranza.,
575 29 - per una solavolta.
5000 * f novembre 1866

127 ô8 14 agosto 1865

505 a i ottobre 1866

680 a 8 febbraio 1866 durante vedovansa.
38 25 8 dicembre 1865 id.

6500 a i ottobre 1866

2145 e i novembre 1866
300 • 3 id.
3000 e f6 ottobre 1866

365 50 f 3 1aglio 188ô durante lo stato nuhil e maritandos!!g sgr
4f3 76 27 ottobre 1886

pagata un'annata pensione.

950 • f5 aprile 1866 per anni otto.70 62 3 settembre 1866 durante vedovansa.15# • ð ottobre i866 Id.

150 * f4setteigbref886i id.

8000 m i novembre 1866
388 a 27 ottobre i8ô6

435 • 25 id.
297 40 29 agosto 1866 id.
1062 50 22 settembre 186 y,

120 m f id. 1865

980 • i Inglio 1866
1300 • 18 ottobre 1866 Id,
38 25 2 settembre 1866 durante lo stato nablie e maritantaal le sar
110 a, i novembre iß66 d o1020 m i settembre 1866 •

;

1020 • i ottobre 1866

315 • 17 novembre 1886

315 • 15 febbraio 1866

4550 * I ottobre 1866
243 a 11 id• idots a 3 maggio 1883
158 e 2 id. 1866
8082 a i id.
2400 * I novembre 1864
.357 * 6 Elugno 1866 Id.
513 * 16 ottobre fa64
440 • 1 agosto 1%
672 • 17 ettobre 1868 Id.612 a i luglio 1866
825 55 i novembre 1866

672 • 6 id• id.

148f 76 i agosto 1866
#18 • 1 ottobre 1866
50 54 23 gennaio 1866

1020 a i settembre 1866

232 50
,
2i id.

779 52 6 ottobre 1866
195 • i gennate 1866

150 a -

2419 20 it agosto 1866
Cent. 43 9 id. 1869
Mill. 209
giornal.
180 * I ottobre f863
190 e i id. 186i
278 • i id. 1860
1440 e t6 id.

durante vedor. della Fratti, e durante Petà
mmoredei 5 11or fani, e comþita fetà mino- I
rile in am ne i dettie a interapen. 1

o se een ase$Ê$Ë
durantevedossasa, nu ;

id.

per una sola vol
id,

637 • 2 id durante vedovansa.
388 88

per umÅlti Što.

2880 m f6glugnof86f
2033 66 i novembre 1866 i

150 e i gennaio 1865 ,
165 a i nóvembre 1863
i50 a - 14200 * - id100 a - i Id200 . - gg175 • i novembre 1868.
No

- 1 Id.150 • f novembre 1868,
100 a - gg250 * - I idi50 a - ' id
465 . I novembre 1886

300 • id.
528 = 1 ottobre 1866
2075 e i novembre 1866

874 • id.

515 e 23 ottobre 1866
874 a 3 novembre 1866
1000 • f marzo 1866

.FSANCESCO B a waraza



GiZZETTA UFFICIIIÆ DEL REGNO D'ITALIA - N. 243 - gomenica, 8 Settembre 1808

Birezim tempartituentale del Benianio e delle lasse sugli allari in firenze
&vviso iFästa per la vendita sÏei eni pervenuft alDemanio pÀr ettetto delle leggi T Inglio 1805,n. Só80 à lii agosto ÏŠÊ7, n $$aâ,

Si.fa a íò alpiiB61ico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 9 settembre p. «, in una delle sale della comunità di 5. Saranno ammesse anche le cierteper procura nelmodo pfesariito dagÈ¾rticoli g6, 97 e 98 del regolamento 22 ago-Pontassiere, allä presenza di uno dei menibri della Commissione provincialesdi sorveglianza, coll'intervento di un rap- sto 1867, num. 3852.
presentante dell'Amministrazione siaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'altano 6. Non si procederà all'aggiudicazione, se non si avranno le oferte alm‡nó di kWconcorrenti.
miglibre oKerente deiheni infradescritti rimasti evendati in precedente incanto. 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare R cingueyr cetno del ytextó lliaggiudicazione in conto delle apese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'isenzione ipotecana, salva la Nuccessiiratiqui-

€ottsfiziotal pt'itacipalã• La à sa di stampa, di affissione e inserzione nei giornali del presentie aTTiso, WW% cirico dei àëlibëratari per le
quote corrispoudenti ai lotti loro rispettivamente aggiudiçati.

1. L incanto sara tenato per pubblicagara col tuetodo della can3ela vërgine, e separatamente per ciascun lotto. 8.¾ vendita è inoltre vincolata all'osservanza eue conkizioni contendte nel pglatogenerale e ogg dei rispet-2. y essuno otra concorrere all'asta se non coinproverà di hvere depositato a garanzia della sua.offerta il decimo del tivilotti; quali capitolati, non che gli estratti delle tabelle e i dotam¢n# aaranho visibili tuttia giornidalle oreprezzo gel q e ò aperto l'incanto nella cassa del ricevitore demaniale, e quando l'importo ecceda la somma di lire 2000 12 meridiane alle ore 2 pämeridiane nelPufficio del registro di Pontassieve.
aelle t morerie provinciali. 9. L'aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ninenman½ncoessivi stunentisalprezzo di essa.
II,21sposítopotra essere fatte anche in titoli del Debito pubblico el corso di borsa pchblicato nella Gassetta (7fßciale

del þemp del gioisio pr Bentegüello del deposito, od in titolidi nuova creazione al valore nominale. Avverlensa. - Si procederã a jermini dell'articolo 104, lettera F, del Codice pÑejósegno, egli icoÏi 442, 403,3. O úffer‡e silarando in aumento ilèl prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestia- 404 e 405 del Codice penaleItálililio cozitro cóloro che feutassero impedire la liberta dell'asta, od allon sero gli pc-
ne, de le scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. correnti con promesse di danaro, o con altri mezzi sì violenti che di frode, ignahdo un ti'tättasse di fatti col itida plike nunto un potrà eccedere il minimum fissagnella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. gravi sanzioni del Codice stesso.

COMUNE DENOB12IONE 19EI BËWI •

SUPEIEI Deposito Minimum Preno
VALORE delle oferte presuntivo

PROVENIENZA In ark Ik antië in samento - 4
sono situad

DENOMINAZIONE E NATURA misura a go ame
a emorte

A beni e locale delleofferte ed altri
mobili

i s 7 5 9 40 00

158 1201 Rignano . . . .

1159 1175

if60 !!77

1161 1180

1162 1179

ji63 1178

1166 077

if65 118f

1166 1182

fí67 1883
.

If68 !!84

(17þ 2186

ii7i i $7

!!?2 ties

if73 1889

1174 1190

1175 !!91

$170 ff 92

tis ties

$179 1895

1180 it96

t81 1197

84 ig id.

2 19

. .
Dal Monastero di Santa Trinita in Firenze

.

. .
DalMonastâ¾W Saatt ilaria in I mbrosa.

Fattoria detta Antica nel popolo di San Õristofano În Perneaia, compast Ji cinq p Tú§ öi )(99¾
denominati Ponte Angiolini, antioy, llacio, 6torgioli e Fossata con casa di age tinaia,
frantolo, orelaia, ecc. Le terre che e stitútseono i poderi sono lavorative, l'Isitte, c vale e •

busehive, e formano nu sol corpo riunito attorno la casa d'aganzia.
Un podere con casa colonica nel popolodi San Lorenzo a Pontisterno,eompostodi terreno la- 10 03 10 294428

vorativo, vitato, ohvato e boschiro, diviso in tre appezzamenti. Detto podere à denominato
Poggiolo.

Podere denominato Masseto con sua casa colonica nel popolo di San Iarenzo a Fohtisterno, 8 79 40 257940
composto di terreno lavorativo, vitato, olivaloin due appezramenti.

Podere detto 11 Prato con sua casa coloniessel popolo di San Clemente a Pelago composto di 18 21 a 388800
terreno lavorativo, vitato, olivato e boschivo.

Podere dettoSpagnico con sua casa colonica Rel popolo di Sant'Andrea a Tosi,con terreno la- 24 05 50 70ä5f3
vorativo, vitato, ohvato, boschivo con pastura.

Podere denominato Rampi con sua essa colonien nel popolo di San Clemente aPelago e San 21 11 50 619807
Martino a Pagiano con terreno lavurativo, olivato, boschivo, in due appenamenti.

Podeže denominato Fossato con sua casa colonica e terreno lavorativo, vitato, pioppsto e bo - 17 55 80 5tã948
schivo in due appezzamentinel popolo di San Lorenzo a Fantisterno.

Podere denominato Le Muricce con sua casa colonica e terreno lavorativo, vitato, olivato, con f i 88 10 Siß863
bosco nel popolo di SanClemente a Pelago e di San Martino a Pagiano.

Podere denominato la Fornetta con sua casa colonica e terreno lavorativo, vitato, olivato nel 9 77 * 286543
popolo di San Martino a Pagiano.

Podere detto Gattala o Socio con saa essa enlonica e terreno Invorativo, vitato, olivato con 23 51 20 689631
pastura e bosco in due appezzamenti nel popolo di Santa Lucia ad Altomena.

Due poderi denominati Cawllini Nuovo e Casellini di Paterno con rispettive case coloniehe e 30 57 10 896713
terreno lavorativo, vitato, clivato e boschivo nel popolo di San Martinoa Pagiano.

Podere denominato Malinodi 6osi con paa casa oolonica a mulino ad ae terreno lavora• 14 25 90 418514
tivo, vitato, olivato a pastura, ecc., nelpopolo di 6an Martino a .

15554 if VM11

20306 10 2030 61

16381 60 1638 16

25002 90 2590 29

11566 60 .1i§i 46

24753 • 2475 30

1636Ì 4û 165ð 74

16057 20 iß03 12

19425 e 1942 E0

45571 a 4557 10

34008 40 34f0 81

7005 60 706 56

Due poderi denominattCampiglioni e Trefonti, con rispettive esse coloniche e terreno fèvera- 1(í9 40 10 1218138 f7358 80 i735 83tivo, vgato, olivato ed in gran parte a bosco e a pastoraneipopolo diSanMartino inAlpe.
Podere denominato Catielanoton sùa casa colonica e terrano lavorativo, Vltato, olivato, bo- 31 75 a 930572 É2270 40 i227

schiro, nel popolo di Saa Clementa g Pela60-
Podere denominato laPieve, con sua casa colonies 'e terreno lavorative,9 vitato, oUiato, nel 16 128 50, 17776 41258 • 4126 80

popolo di San Clemente.

Tropoderi denominatitÚocole, 6palpoli i Sopra e GualpolidiSotto, da tidpe ye ease do !ÑA "17 20 2ÊÑ9 3904 * 4390 40 "

niche e terrano lavorativo, vitato, eon pochfolivi e 6ran parte a paEtera e.basco net po-
polo di Sant'EgiduraRistenchi.

Podeia denominato H idonie, con aus cìVeo16efés e táyfenó lavoraßár,plato, oivati e bo- 34 'ti e 1010150 18006 6Ô -. 409 66schiro nel popolo di San Lorenzo a Fontisterno.

Podere denominato il Trubbio con sua casacolonica e terreno lavorativo, vitato, olivato e bo- 13 24 e 38840 É3215 60 31 53
schivo del popolo di San Clémente aPelago.

Podere denominato Permigliaio con sua essa eolonica a terrenojavorativo, vitato, olivato con ii 10 50 325749 25302 * 2530 20
parte boschiva nel popolodi San Gemente.

Pode inato di nannoCeoe na ica e terreno latorahvo, fitato, olivato e

Pode e denominatoFerrutto ¢qh sua ca¥s cóldnias e terreno lavorativo, Vitito,41ivito,th due
appezzamenti nhI popolo di San Clementés Pelago.

Un apþessamento di terreno attraversato dal sud-ovesta nord-est dkDastrada liliant'Ellero
lavorati tato, boschiro ed a ty nel popolo Santa Lucia ad Altomeno e

Podere denominato Peraccio con sua egenhmicae terrena Jarorativo, vitate, olivato a bo-
sohivo nel popolo di Santa Lutía e Sin Gemente a Pelago.

Podere denominato Canflume, cán sua casa colonica e térrenolatbrativo, #iiaté o ellvato kel
popok di San Clemente a Pelago.

Podere denominatoLinari con §ua casa oolonida e terreno lavorat., vitato, olivAto nel popolo
diSan Gemente a Pelago. Mr

Das poderi denominati ll Fernella e la gernsee, con rispettive casacoloniche, forisee,e,tbr-
reno invorativo, vitatorolivatoe boschlwo, in due appezzamentinelpopolo dlSan Clemente
a Pelago.

Dalfex•¾oukstadt 8. htMadel Fi6fediLapo. Un poderedetto Poggiobboli con datessacolonica e terreno lavorativo vitapo, olivag þo.
achivo in re61one Posilobboli.

Firenze, 2Ìl agosto 1868
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KDire fora: CANTA dESSA.

Delegozione demaniale per la liquiiläinne dell'asse -ecclesiastico' ilt faserta
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A•ygiro d'asta per la vendith Rei beni pervenuti al Demanio iper ÁÑetto deIIe leggi T Ing1Io 1866, 'ia. 808 , e 15 agosto 186T, n. SMS.

alle ore 10 Antimeridiane del giorno di sabito 12 settembre p. v., in una delle sale della 0• Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le oferte almeno di due concorrenti.
reseggs i dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento 7• Entro dieci giorni dalla seguita aggiudienzione, Faggiudiolitarioktrà depositare iltààque per cento & prezzo di

i un rappresentante de e Snanziaria, si progederà ai pubblict incanti per l'aggiudicazione a favore del, aggia ione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione da macrizione ipotecana, salva Is successiva
altimo miglior oferente dei beni infradescútti. La spesa di stampa, di, aflissione e d'inserzione,nei giornali del yiresente avviso starà a carico dei deliberatari per laquote corrispondenti ai lotti lora rispettivamente aggiudicati.OratÑa 'Ff' *Be 8° La vendita è inoltre tincolata alla osserranza tielle condisiani contenute nel papitolato generale & speciãlg deizispot.

eòl deBa bandela vergine e se aratamente per ciascun lotto. tivi lotti; i quali capitplati, non&è gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili.tatti i giorni dalle1• 1/incanto sarà tenuto per ubblica gara
di aver iseguito a garanzia della sua oferta il deposito del ore 10 antimendiane alle ore 8 pomeridiano nella sußdelta prefettura.

.

2• Nessuno potra conconere inœcan d er e'modi determinati dalle condizioni del caprtolato. 9• Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono á daricodelDemanio, eperquelledipeniidntidsi:anoni, centi,decimo del press po quala he in titoli'del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gassetta (7fficiale livelli, ecc., è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta.Il deposato po essere
a nello del déposit od in titoli dibuova creazione al valor nonunale. 10• Unggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammesessuccessivi aumenti sul presso di essa.gel Regno del giorno precedente
e to del prosso es matlyo dei Beni, non tenuto calcolo del valore preanntivo del be-

8• Le oferte arte d e altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. Aroerfensa. - Si procederata termini dell'articolo 104, lettera F,Wel Cogios anale toscañol 4 02, & 4stiamo, delle sco o

aumento manipoträ eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. e 405 del Co ale italiano, degli articoli 197, 205 e 461 de10odice anstriaco, contro coloro che tentassero
ammesse anche le oferte per proonra nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22y impedire la delPasta oil allontansasero gli sectárenti coni promesse denaro, o con altri messi li'tiokati iihedifrode, quando non si tratlasse di fatti colpiti da più grafi -win= delCodice stesso,to 186T, n• $852.

.'lé comuns I

n cui sono situan PROV FN I ENZ A

f d i i beni

i s s a

5 y Maddaloni DaBa Mensa vescovile di Ayersa . . . . .

8 109 Sparanise Dalla Mensa vescovile sji Galvi . . . . . .

SÒ01 Sserta, 24 agosto 1868.

Beiserizione del beni

DENOMINAZIOINE E NATURA

Territorio arbustato seminatorio, con pfceola masseria, nella regione strada San Paolo, cani-
mante 4doccidente pon la strada pubblies/ad oriente eredi di Alfonso Rotoa, a haezzo-
giorno tra ttentrione conte Ricciardi..J.Mt. 510 catasto, sezione G, numeri 45 e 46.

Terreno seminatorio piano campestre con plante di querce, aalla regione Tre þiasserle/sen
loccolare,klivisa fu cinque pezzi, il piimode'quais eothprenda il fabbrgagt.ooloniaa póm-
pusto di quattro bassi destinati adiversi asi e due stanze superiori, col vantaggio dell'Pµ

- Isstricata in cattivoátato; aonnua oon la Tla plabblica, beni di Santangelo di Nanoli, di
Ginsepve Ranoone ed altri B secondodettaSan Martino comina eon.la stradarotalala del
Demanlo di Østri, via pubM1em e beni di Demetrio Zona. Il terzo detsq la Gagtagnagonina a

con il fossodi Maltempo,colla suddetta strada del demanio edaltri Ani, il quarto denómi-
aato Croce conana con i best degli eredidel fa barone Eona, via pubblicased altri Sul. 11
quintodetto Campolupo conâna con i beni del signor Rencone, con queiß del Corpo di
Gristo ed altri Anto Art. 7f catasto, sosiege Be aumeri 25, 22, 49,489A9,

' µIspettore delegato: L. GUÍDA.
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